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Il Global Future Council on 
Space del World Economic 
Forum esorta a considerare
attivamente le soluzioni spaziali
come una parte importante del 
processo decisionale e politico.

• Mentre si lavora su scala globale per 
raggiungere l'obiettivo net zero, la 
necessità di dati credibili, fruibili e 
aperti sulle emissioni di gas serra 
(GHG) è diventata di fondamentale
importanza. 

• Le capacità spaziali, compresa
l'infrastruttura di dati e l'analisi
associate, hanno il potenziale per 
fornire questi dati in modo affidabile e 
coerente. 

• Ci si deve muovere verso una maggiore
integrazione delle capacità spaziali
nelle strategie globali, nazionali e locali
per l'azzeramento delle emissioni.



Il Consiglio esorta i paesi, il settore privato e 
le organizzazioni globali a familiarizzare con 
queste capacità e a capire come possono
essere utilizzate per supportare le loro 
strategie net-zero. Queste capacità spaziali
trasformeranno il monitoraggio delle
emissioni di gas serra in tutto il mondo.

• Le capacità spaziali forniscono i dati e la scienza per comprendere la natura e 
l'entità della sfida e possono anche fornire soluzioni per monitorare meglio i 
progressi globali verso lo zero netto. 

• I satelliti per l'osservazione della Terra hanno una caratteristica unica: 
forniscono tecnologie di monitoraggio e misurazione che consentono 
osservazioni standardizzate, continue e continuative in tutto il pianeta. 

• Attualmente, i satelliti governativi e commerciali stanno già fornendo 
osservazioni e dati relativi ai gas serra e verranno presto lanciati altri satelliti 
governativi, commerciali e senza scopo di lucro, con più soggetti che offrono 
dati con una open and free data policy. 

• Un maggior numero di satelliti, insieme ai progressi nelle tecnologie correlate, 
si tradurrà in informazioni più dettagliate sulle emissioni e sulle loro fonti. 

• Questi progressi integreranno altre tecnologie di monitoraggio come i sensori 
terrestri e aerei, aumentando la capacità di ottenere un sistema di 
monitoraggio globale affidabile, oltre a fornire una migliore governance e 
indicazioni per azioni correttive.



Il Consiglio esorta i leader mondiali a 
discutere il potenziale delle tecnologie e 
dei sistemi spaziali da sviluppare e gestire
attraverso la cooperazione internazionale
mediante un unico grande sistema o 
l'integrazione di più sistemi.

• Le istituzioni globali stanno già lavorando per 
sostenere l'uso di questi sistemi per applicazioni
net-zero. 

• È anche tempo che la comunità spaziale globale si
faccia avanti e contribuisca con le sue significative 
capacità tecniche a questa sfida planetaria in modi
nuovi. 

• In futuro, potrebbero essere previsti altri sforzi
globali coordinati per il monitoraggio delle
emissioni di gas serra che potrebbero essere
sviluppati attraverso il contributo di più paesi.

• Inoltre, si dovrebbe prendere in considerazione il 
modo in cui i dati generati dalle risorse spaziali
possono essere resi disponibili a livello globale, in 
modo trasparente.



Inoltre, il Consiglio suggerisce anche
azioni specifiche come potenziali
contributo ai lavori della COP28:

• Investire in sistemi di osservazione dei gas serra, compresa 

l'infrastruttura dei dati, e analisi per garantire la trasparenza, 

l'accessibilità e lo sviluppo economico. 

• Sviluppare sistemi per le tecnologie di monitoraggio delle emissioni di 

gas serra satellitari e in situ, nonché standard e quadri di riferimento 

per i dati e la quantificazione, per consentire la coerenza e l'accessibilità 

dei dati tra paesi, aziende e organizzazioni non profit. 

• Finanziare programmi pilota a livello nazionale, regionale e locale per 

sviluppare capacità tecniche all'interno dei paesi e dei governi per 

consentire l'uso e la sperimentazione delle capacità di osservazione 

delle emissioni di gas a effetto serra, compresi i dati satellitari e in situ.

• Promuovere le attività e il coordinamento tra i gruppi di lavoro e le 

organizzazioni internazionali per consentire la deliberazione e la 

discussione tecnica per far progredire le capacità di osservazione 

satellitare e in situ delle emissioni di gas serra di prossima generazione.



L’EO porterebbe ad un aumento pari 
a 703 miliardi di $ per l’economia  spaziale globale contribuendo 
ad eliminare 2 gigatons di GHG entro il 2030 

L’EO ha il potenziale di 
raggiungere i 3.8 trilioni di 
dollari in termini di 
benefici economici entro il 
2030, avendo allo stesso 
tempo un impatto positivo 
sul clima 





Il SEE Lab: un centro di eccellenza a 
supporto della sostenibilità dallo
spazio e per lo spazio

• “Towards a bottom-up approach to space debris removal: on 
the economic convenience behind debris mitigation strategies” 
(Di Pippo, Iacomino, Rossi, Nori, Saputo, Ventre);

• “Space sustainability in LEO: a multidisciplinary approach to 
identify and mitigate economic, operational and technological 
risks of active debris removal solutions” (Di Pippo, Romano, 
Iacomino, Conconi, Giacomini, Matonti);

• Caso studio sull’applicazione della tecnologia spaziale 
nell’ambito dell’agricoltura di precisione, in particolare nel 
contesto della viticoltura, in collaborazione con l’Agri Lab e 
Tenute Ruffino;

• Valutazione dell’impatto ambientale per il Launch and Space 
Trasportation System (LSTS), in collaborazione con Avio;

• Studio sull’impiego della tecnologia spaziale, in particolare i
dati di osservazione della Terra, per ottimizzare sistemi di 
early warning contro disastri naturali, in collaborazione con 
IFAD. 





Grazie!!
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